
Ri-Grotte è una nuova formula, quella che noi giovani grottesi vorremmo applicare alla nostra comunità, lontani dal dedurne una scarna e retorica “teoria”.

Ri-Grotte è un modesto atto di critica e proposizione che un gruppo di “schiffarati” esprime, volendo bene al proprio paese e volendo vedere scorgere qualcosa di nuovo tra le nostre amate strade. 
Ri-Grotte non vuole andare incontro a polemiche, false critiche e nauseanti retoriche, si guarda bene dall’ offendere alcuno, ma vuol prendere la parola per esprimere il malessere di un paese che non sta bene, sentendosi abbandonato dai suoi figli che scelgono un posto migliore per il proprio futuro.

A noi non piace l’attuale andamento socio-politico di Grotte e per questo, a nostre spese, lo diremo su semplice ed economica carta stampata. 

Ri-Grotte non è di parte , non è finanziato da nessun partito, ma prende delle posizioni: “Esprimere un parere non vuol dire essere di parte”, e qualora questo non venga compreso noi diremo: ”Si, siamo di parte, ma dalla parte del nostro paese”.

Chiunque è invitato a scriverlo e a leggerlo, chiunque lo può criticare e strappare, ma nessuno mai potrà dire che raccontiamo favolette. 

Ri-grotte non vuole ”spaccare il mondo”, non vuole “un colpo di stato”, Ri-Grotte auspica che da questa confusione si potrà, un giorno, vedere fiorita una vera  Ri-Grotte … 

BUONA LETTURA !


ORLANDO...!? SBAGLIANDO SI IMPARA!!!


Quando due anni e mezzo fa abbiamo eletto il nuovo sindaco a tutti è stato subito chiaro come, l’intenzione della maggioranza degli elettori grottesi  fosse non tanto quella di eleggere il dott. Orlando, quanto quella di non far “salire”,  ancora una volta, Filippo Giambra.

Non c’è da scandalizzarsi, del resto capita spesso di preferire, parafrasando il vecchio detto, “a lu buonu canusciutu lu tintu a canusciri”.

 Ma fino a qui… Pazienza!

Purtroppo però  la sciaguratezza della nostra scelta elettorale non smette di tormentarci, ma anzi, giorno dopo giorno, torna a farci visita imponendo un continuo mea culpa.

È fresca fresca dell’ultimo periodo la buona novella che, mentre il sindaco è beatamente impegnato a presentare la sua quinta o sesta giunta ( è difficile tenere il conto), all’interno del consiglio comunale si consuma serenamente l’ultimo oltraggio al buon governo.

Ci riferiamo, senza tanti giri di parole, alla scelta stranamente trasversale di eleggere quale  presidente del collegio dei revisori dei conti 
la moglie del presidente del consiglio comunale.
In sostanza avremo che la signora moglie controllerà, tra l’altro, come vigila sul consiglio comunale il signor marito!

Bravi, veramente ben fatto! Complimenti!

La cosa poi si è mostrata in tutta la sua chiarezza quando “il presidente” è passato dalla maggioranza nelle file 

dell’opposizione. In sostanza si è trattato di uno scambio di matrice familistica  che non c’ entra niente con l’interesse della collettività.

 Intanto, come  dicevamo, il signor Sindaco, nel  ringraziare i giovani assessori per averlo sostenuto fino a questo momento, senza tanti  scrupoli, se ne è sbarazzato   buttandoli giù dalla carretta. Al loro posto arrivano i veterani salvatori della patria. Tra questi anche chi, dopo essersi fatto in quattro per sostenere Orlando contro Giambra, è poi stato a guardare, ricordandosi solo adesso di essere dirigente di partito ( che si sia accorto che è anche un po’ colpa sua?). 

Riguardo poi alla perdita di un consigliere comunale ( il presidente), poco male, tanto c’è sempre qualche indeciso che cambia schieramento in base a come tira il vento; questa volta è toccato ad un socialista.  

Ma siccome non c’è mai fine al peggio, durante la stessa seduta del Consiglio Comunale,  il sindaco ci ha regalato un’altra delle sue perle oratorie. Così adesso è chiaro a tutti che lui  è tanto orgoglioso del suo governo che ha deciso di candidarsi alle politiche ( agli ultimi posti ma si candida); dice di voler dimostrare di poter ottenere un nuovo plebiscito. La  scelta è tra piangere o ridere!

Donandoci un’ ultima gemma di saggezza il caro sindaco ci ha rassicurato: lui, che è pragmatico, non è di certo tra quelli che si affidano ad  internet ( con buona pace dell’ottimo sito grotte. info) 


Che dire…, 


…a proposito del settore vitivinicolo.


La crisi del sottore vitivinicolo sta attanagliando l’intera regione  e molte realtà produttive rischiano ormai il collasso.

Il Comune di Grotte sta in questo senso, cercando una strategia vincente, che è quella del consorzio per la tutela dei vini di alta collina.

La lungimiranza dei pochi amministratori, che in un contesto mediocre cercano di  distinguersi, è comunque contrastata dai tanti politici che preferiscono attribuire ad altri gli effetti del loro malgoverno.

Rispondono prontamente quando interrogati: “Iu chi ci pozzu fari” “soldi un ci nnè”! O ancora: “chiedete al presidente della Regione o al Presidente del Consiglio dei Ministri.

Lo stato purtroppo viene concepito come un “socio ad hoc” che interviene esclusivamente all’atto del ripianamento delle perdite.

L’accusa mossa ai governi Nazionali e Regionali, di non provvedere con interventi significativi è sterile e diseducativa, i sussidi a pioggia rappresentano infatti una mera forma di assistenzialismo che concorre ad aumentare i divari tra il mondo agricolo e quello industriale.

Gli interventi vanno finalizzati in maniera intelligente e chi ne beneficia deve avere la capacità di creare sviluppo e ricchezza.

Il problema principale oggi, è la stessa concezione del sistema vitivinicolo, caratterizzato da impianti vecchi o concepiti in maniera antiquata, difficilmente meccanizzabili, oltre che la diffusa frammentazione e polverizzazione delle aziende.

Il rilancio del settore passa attraverso un piano di meccanizzazione e rinnovo dei vigneti con adeguate strategie di Marketing anche attraverso il ricorso a Partenrship.

Il consorzio è un primo passo che andrebbe mosso nella giusta direzione senza personalismi o spartizioni politiche, come siamo ormai abituati a vedere, valorizzando l’aspetto tecnico-economico facendo così crescere il prodotto dell’azienda “SICILIA” che potremmo contribuire a rendere più competitiva.

Le amministrazioni locali invece di dormire devono attivarsi e rappresentare momento di interazione; alla politica intesa come spartizione di cariche e di incarichi, rendendo l’Amministrazione Comunale un “Assessorificio” sarebbe opportuno preferire la politica della competenza e della continuità.




VI PRESENTIAMO RI-GROTTE...
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